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L’area di cui trattasi occupa una fascia a sud ed a nord del fiume 

lati del corso d’acqua che, di fatto
naturalistico ed ambientale. Infatti, il tratto interessato e delimitato rispetto all’asta fluviale 
del fiume Verri, collega due siti ZSC della Rete Natura 2000, che dai fondali degli “Scogli di 
Isca“, E’

adottato la Direttiva 92/43/CEE denominata “Habitat” e la Direttiva 79/409/CEE
“Uccelli”, 

ia all’interno di specifici siti, appositamente 

Caratteristiche del Corridoio ecologico di collegamento tra la ZSC “Scogli di Isca 
IT9310037” e la ZSC “Monte Cocuzzo – cod. IT9310064”

l’attrazione turistica che la stessa esercita a beneficio delle nostre aree e dell’indotto 

senso, l’Unione Europea ha proposto ai 
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l’esistenza di un ampio
“Monte Cocuzzo” con quella marina degli “Scogli di Isca”. Il 

localizzate ad un’altitudine di circa 1.100 metri s.l.m., si origina uno stretto corso d’acqua che 

a. In particolare, l’elemento qualitativo di maggior rilievo, che

procedendo dall’alveo bagnato verso i versanti orografici del bacino, 
ran parte dell’area golenale, lungo il corso 

zone umide all’interno delle formazioni 

dell’Ontano Comune (Alnus glutinosa, L.

d’acqua fino alle

microclima dell’habitat fluviale, moltiplicando le connessioni tra ecosistemi aquatici e 
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nell’area

dell’istituenda RE

“ a”, 

turistico dall’area marina protetta del Parco Marino Regionale “Scogli di Isca” verso il bacino 

naturalistico, ecc…). I risultati dimostrano, dunque, che il bacino idrografico del torrente 
ogico ideale nell’ambito della Rete Natura 200

nell’ambito di una nuova prospettiva concettuale in grado di evolvere da un tipo 

l’istituzione di una rete di corridoi fluviali assimilabile, per certi versi, alla trama capillare di 

cartografia che indica i confini della Riserva e che verrà richiamata nell’articolo 4 del testo di 
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’articolo 1 richiama la legislatura nazionale di riferimento pe l’istituzione della 
naturale oggetto del testo; l’articolo 2  indica le finalità della legge esponendo le 

l’articolo 3 elenca una serie di obiettivi ritenuti indispensabili proprio 
una riserva naturale deve prevedere; l’articolo 4 indica i confini definiti della riserva 

l’articolo 5 
norma l’affidamento e la cura della Riserva riferendosi all’ente gestore ed alle 
responsabilità derivanti verso la comunità; l’articolo 6 prevede il regolamento a cura 
dell’ente gestore a disciplina della Riserva stessa; l’articolo 7, sempre a cura dell’ente 

ne della Riserva; l’articolo 8 invece 
il piano d’interventi sulla Riserva ma a carattere annuale; l’articolo 9 affida 

all’ufficio competente della Giunta regionale le funzione di controllo e vigilanza sulla 
gestione della Riserva; l’articolo 10 prevede le tabelle segnaletiche presenti all’interno 
dell’area delimitata come Riserva; l’articolo 11 richiama il regolamento dell’ente gestore 
nella parte che prevede prescrizioni e divieti all’interno della Riserva; l’articolo 12 

pubblicazione della legge; l’articolo 13 è la norma finanziaria che garantisce l’invarianza 

026; l’articolo 14 prevede la norma di entrata in vigore della legge.
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è indicata nell’articolo 13.

l’individuazione e la classificazione delle 
spese indotte dall’attuazione del provvedimento e la tabella

dell’art. 13,
si provvede per gli anni 2025, 2026 e 2027 con le risorse di cui all’articolo 26 della legge 

determinazione del canone in attuazione dell’articolo 12 del decreto legislativo 16 ma
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gli oneri finanziari di cui al comma 1 dell’art. 13, si provvede per gli anni 
le risorse di cui all’articolo 26 della legge regionale 23 aprile 2021, n. 5 (Disciplina delle modalità e 

el canone in attuazione dell’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 
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dell’articolo 2,

dell’articolo 1 della l.r. 22/2023.

2. La Riserva è istituita in attuazione delle finalità indicate dall’articolo 1, comma 3, 

dell’area in particolare al fine di garantire il mantenimento in uno 
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relativo all’attuazione della 

b) la fruibilità dell’ambiente, nel rispetto delle caratteristiche delle biocenosi 

c) la salvaguardia dell’ambiente naturale, la riqualificazione ambientale e la

e) la formazione e la diffusione della cultura del rispetto, l’educazione all’uso 
l’educazione ambientale e l’adozione di abitudini 

nella costruzione e recupero di opere e manufatti, incentivando l’utilizzo di 

h) l’accessibilità a beni e servizi, nella sua espressione più ampia, ai soggetti 
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di cui all’articolo 2 si realizzano attraverso i seguenti obiettivi gestionali:

di specie e habitat e all’evolversi dell’ambiente e delle comunità 

2) l’organizzazione di giornate di sensibilizzazione, valorizzazione, 

i e paesaggistici dell’area, quale espressione culturale dei 

caratteristiche dell’identità delle comunità locali;
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uso razionale dell’energia anche attraverso l’utilizzo di sistemi energetici 

specchio d’acqua prospiciente la foce del Veri e contiguo con la superficie acquea
sottoposta a tutela di cui al Parco Marino Regionale “ Scogli di Isca “, attraverso 

sviluppo di forme di turismo ecosostenibile, dell’agriturismo, dell’agricoltura

2. I confini della Riserva sono riportati nell’allegata cartografia in scala 

W.W.F. di Belmonte Calabro, ente gestore ai sensi dell’articolo 33, comma 3, della l.r.

2. La sede legale e operativa dell'ente gestore dell’area protetta
concessa in comodato d’uso gratuito al

“C.E.A.M. Scogli di Isca “.

3. L’ente gestore garantisce, nel rispetto dell’articolo 42 della l.r. 22/2023, la 
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o di cui all’articolo 6.

4. Al fine di rafforzare e implementare la partecipazione, in attuazione dell’articolo 33,
commi 4 e 5, e dell’articolo 74, comma 4, della l.r. 22/2023, è costituito il Tavolo di

di cui all’articolo 6.

1. L’ente gestore adotta il Regolamento della Riserva, nel rispetto delle prescrizioni di 
all’articolo 34 della l.r. 22/2023 e dei criteri indicati dall’articolo 35 della stessa 

a) l’organizzazione generale del territorio;

dell’organo gestore;

e) il diritto all’uso del nome e dell’emblema della Riserva;

a) la perimetrazione definitiva dell’area protetta e la sua zonizzazione interna, 
cartografia allegata al regolamento risultano evidenziati i confini dell’area 

d) la disciplina delle aree contigue alla Riserva nel rispetto dell’articolo 39 della 

e) la fruizione delle aree protette, secondo le modalità previste dall’articolo 40 
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dell’area.

3. Il regolamento, nel rispetto dell’articolo 42 della l.r. 22/

4. Il regolamento viene approvato nel rispetto del procedimento di cui all’articolo 36 

1. L’ente gestore adotta ogni tre anni, entro il 31 gennaio, previo parere non vincolante 

della Riserva nonché le iniziative e gli interventi indicati dall’articolo 42 della l.r. 

(Programma annuale d’Interventi)

cui all’articolo 7, l'ente 
mese di ottobre, un programma d’interventi, previo parere non 

necessarie da realizzare nell’anno
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1. L’attività di controllo e vigilanza sulla gestione dell

2. A tal fine, l’ente gestore, in attuazione dell’articolo 33, comma 6, della l.r. 22/2023,

’attività contabile annuale, nel rispetto della normativa 

3. Nel caso di grave e reiterata inadempienza dell’ente gestore, la Regione Calabria, 

con oneri a carico del bilancio dell’ente gestore.

1. I confini dell’area protetta sono delimitati da apposite tabelle collocate in modo 

recanti, tra l’altro, la seguente indicazione: “Regione Calabria 
regionale” con l’emblema dell’area protetta adottato dalla Giunta regionale.

nella Riserva sono disciplinate nel regolamento di cui all’articolo 
rispetto dei divieti previsti dall’articolo 11, comma 3, della l. 394/1991 e 

dall’articolo 34
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2. Il regolamento contiene altresì l’elenco delle attività ammesse ai sensi dell’articolo 

1. L’ente gestore, fino alla data di entrata in vigore del regolamento regionale di cui
all’articolo 6, adotta le misure necessarie per salvaguardar

caratteri paesaggistici che contraddistinguono l’area.

2. Le misure di salvaguardia che l’ente gestore adotta, nel rispetto di quanto pre
dall’articolo 33, comma 1, lettera c), della l.r. 22/2023, sono le seguenti:

a) vietare le attività non consentite nelle riserve naturali statali di cui all’articolo 

1) l’attività venatoria e l’apertura di cave, miniere e impianti di recupero e

2) l’esecuzione di opere di trasformazione del territorio;

d) valorizzare specie e habitat presenti nell’area anc
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conoscenza e consapevolezza dell’importanza dell’area protetta;

h) concordare e gestire, ai fini della valorizzazione dell’area, attività e iniziative 

l’organizzazione del Tavolo di partecipazione attiva.

3. Le misure di salvaguardia sono adottate dall’ente gestore entro trenta giorni
dall’istituzione della 

1. Gli oneri derivanti dalla presente legge sono a carico dell’ente gestore.

La Regione Calabria eroga un contributo all’ente

2026 e 2027 con le risorse di cui all’articolo 26 della legge 

attuazione dell’articolo 12 del decreto legislativo 16 

dell’ente
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